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“La nostra manifestazione 
unitaria di Sabato 9 Febbra-
io 2019 è stato un chiaro se-
gno: siamo uniti, coesi e forti. 
Vicino esclusivamente alle 
lavoratrici e i lavoratori di tut-
ta Italia”. Così Michelangelo 
Librandi, sulla manifestazio-
ne #futuroallavoro di sabato.

“Centinaia di migliaia lavora-
tori, cittadini e pensionati han-
no invaso le strade di Roma e 
Piazza San Giovanni dando 
una lezione di democrazia e 
partecipazione e per chiedere 
al Governo politiche econo-
miche di crescita e sviluppo, 

politiche attive per il lavoro 
e l’estensione di quota 100 
anche a chi dovrebbe andare 
in pensione, ma ne è escluso. 

“La manifestazione unitaria 
è stata aperta a tutti, ma non 
deve essere bollata politica-
mente. Una manifestazione 
per e non contro a prescin-
dere. Per noi, della UIL-FPL, 
nessun politico avrebbe do-
vuto essere presente, gene-
rando polemiche strumentali. 
In fondo, con quale faccia i 
politici dei precedenti Gover-
ni si sono presentati sabato 
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Febbraio, un mese di grandi 
manifestazioni e mobilitazioni 

Da quella del 9 Febbraio, all’attivo 
unitario del 21 Febbraio

tra le lavoratrici e i lavoratori?”

Nei nostri settori, siamo sce-
si in piazza per chiedere una 
immediata convocazione da 
parte del Governo del tavo-
lo di confronto per i rinno-
vi contrattuali per il triennio 
2019/2021, ed un confronto con 
l’ARAN su tutte quelle temati-
che aperte che devono essere 
ancora approfondite e risolte.  

In tal senso il 21 Febbraio 2019 
è partita la mobilitazione, nella 
quale si sono registrati i primi 
importanti risultati”. Fp Cgil, 
Cisl Fp, Uil Fpl e Uilpa hanno 
dato vita a Roma ad una gior-
nata di mobilitazione, partita la 

mattina con gli 
attivi unitari e, 
a seguire, nel 
p o m e r i g g i o 
con il presidio 
all’Aran, l’Agen-
zia per la rap-
p r e s e n t a n za 
negoziale del-
le pubbliche 
a m m i n i s t r a -
zioni. Presso 
la Camera di 
Commercio le 

categorie dei servizi pubblici 
di Cgil, Cisl e Uil si sono riunite 
dando il via alla mobilitazione 
per il rin-
novo dei 
contratti 
p u b b l i c i , 
r e l a t i v i 
al trien-
nio 2019-
2021, in-
sieme a 
quelli pri-
vati, come 
la Sanità 
P r i v a t a 
in attesa 
da oltre 12 anni, per il varo di 
un piano straordinario di nuove 

assunzioni nelle 
pubbliche ammi-
nistrazioni e per 
maggiori risorse 
per il sistema di 
welfare. Nel po-
meriggio invece 
nei pressi dell’A-
ran, in via del Cor-
so a Roma, presi-
dio di Fp Cgil, Cisl 
Fp, Uil Fpl e Uilpa 
per rivendicare la 

convocazione delle commissio-
ni paritetiche per la riforma del 
sistema di classificazione del 
personale, come previsto dai 
passati contratti. Un passaggio 
cruciale, propedeutico per dare 
il via alle trattative per i pros-
simi rinnovi e, soprattutto, per 
riconoscere il giusto valore alle 
lavoratrici e ai lavoratori pub-
blici. Nel corso del presidio una 
delegazione sindacale, guidata 
dai segretari generali di Fp Cgil, 
Cisl Fp, Uil Fpl e Uil Pa, Serena 
Sorrentino, Maurizio Petric-
cioli, Michelangelo Librandi 
e Nicola Turco, ha incontrato 

il presidente dell’Aran, Sergio 
Gasparrini. Nel corso dell’in-
contro, fanno sapere i sinda-
cati, “si è deciso il calendario 
delle convocazioni: la commis-
sione paritetica per la riforma 
dell’ordinamento e del sistema 
di classificazione del personale 
delle funzioni centrali si riuni-
rà il 14 marzo, quella delle fun-
zioni locali il 20 marzo e quella 
della Sanità pubblica il 27 mar-
zo. Una prima importante ri-
sposta alle rivendicazioni che 
oggi abbiamo posto all’Aran”.



          Effepielle													             3

Cara Ministro Bongiorno, noi non 
accetteremo di far tornare indietro le 

lancette dell’orologio
DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO CONFEDERALE DELLA UIL ANTONIO FOCCILLO E DEI  
SEGRETARI  DELLE CATEGORIE DELLA UIL DEL PUBBLICO IMPIEGO NICOLA TURCO (UILPA), 
MICHELANGELO LIBRANDI (UIL FPL)  PINO TURI (UIL SCUOLA), SONIA OSTRICA (UILRUA)

Con il testo del Disegno di Leg-
ge sulla P.A. presentato dal 
Ministro Bongiorno titolato 
“miglioramento della Pubbli-
ca Amministrazione”, si rende 
evidente la volontà della Po-
litica di mirare al controllo di-
retto della macchina pubblica. 

Foccillo (UIL) 
ricorda che “il 
Ministro Bon-
giorno al suo 
esordio aveva 
affermato di 
non voler lega-
re il suo nome 

ad alcuna nuova riforma. Ora 
evidentemente ci ha ripensa-
to – aggiunge - ma con la solita 
logica dei molti governi passa-
ti: l’unico obiettivo che si rileva 
da questo intervento è quello 
di cancellare il ripristino della 
contrattazione, attraverso un 
colpo di spugna dell’Accordo 
del 30 novembre 2016 tra Go-
verno e Sindacati confederali, 
quello  che, ha reso possibili le 
necessarie modifiche normati-
ve e quindi i rinnovi contrattuali 
2016-2018, ed avuto il pregio 
di ripristinare il giusto equili-
brio tra legge e contratto e di 
restituire valore alla contrat-
tazione e dignità ai lavoratori”.

Secondo Tur-
co: “il DDL 
Bongiorno a 
tratti in modo 
esplicito, in 
altri sottinte-
so, ripropone 

tutti gli aspetti negativi della 
riforma Brunetta, ad iniziare 

dalla rivisitazione del rapporto 
legge-contratto e delle clau-
sole di inderogabilità, per fini-
re con la riproposizione delle 
famigerate fasce di merito, 
che predeterminano indipen-
dentemente dalla qualità del 
lavoro, una quantità di lavora-
tori a cui non potrà essere cor-
risposto alcun emolumento”.

Prosegue Li-
brandi: “L’unica 
vera riforma è 
investire in qua-
lità, non contro 
i dipendenti ma 
per valorizzare 

la loro professionalità. Ricor-
diamo che le Commissioni pre-
viste nel CCNL per riconoscere 
l’evoluzione professionale nei 
nostri Comparti non sono mai 
partite. Ci vuole un Piano stra-
ordinario per le assunzioni e 
ricordiamo, in particolar modo, 
il paradosso in sanità, dove 
le assunzioni sono vincolate 
all’1.4% riferito alla spesa del 
personale del 2004. Le nuove 
norme sulle assunzioni deter-
mineranno ritardi, vista l’im-
possibilità di scorrimento del-
le graduatorie oltre i vincitori 
di concorso. Ci auguriamo che 
la disponibilità al confronto, 
appena avviata, sia con il Mini-
stro che con la Conferenza del-
le Regioni prosegua per contri-
buire a realizzare una riforma 
che rilanci i servizi pubblici.”

Per Turi: “Voler 
perseguire con la 
rigidità della leg-
ge la governance 

del lavoro nella scuola, significa 
rassegnarsi alla lentezza buro-
cratica e all’immobilismo ammi-
nistrativo che è il problema da 
risolvere. La Scuola non si ammi-
nistra, si governa e solo le rego-
le flessibili della contrattazione 
collettiva sono in grado di farlo 
efficacemente. Del resto, se il 
governo, dubita della propria 
capacità negoziale e non si fida 
di se stesso e delle proprie ar-
gomentazione, preferisce rifu-
giarsi dietro la legge, piuttosto 
che accettare il confronto con il 
sindacato. In verità nulla di nuo-
vo rispetto ad un governo che 
si definisce del cambiamento.

Per Ostrica: “Per 
settori come 
la ricerca e l’al-
ta formazione 
serve una pro-
g r a m m a z i o n e 
di medio lungo 

periodo: mettere mano conti-
nuamente alle norme crea solo 
ritardi, contenziosi, perdita  di 
risorse. Insistere sul concetto 
di performance, che solo ap-
parentemente premia ma so-
stanzialmente punisce, signifi-
ca aldilà delle parole ribadire il 
concetto che la pubblica ammi-
nistrazione è piena di fannulloni 
opportunisti, e che nella pubbli-
ca amministrazione la cattiva 
qualità dipende solo dai singoli 
e non anche da una organizza-
zione sbagliata, discontinua, 
taccagna”. Queste sono le te-
matiche di fondo che inducono 
la UIL e i settori del pubblico 
impiego a rivendicare il ruolo 
negoziale e di confronto a cui 
il Governo non può sottrarsi.
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Contratti: Cgil Cisl Uil, interrotta trattativa rinnovo Sanità Privata

Tavolo di trattativa per il rin-
novo del contratto della Sani-
tà Privata interrotto e avvio 
dello stato di agitazione. Ad 
annunciarlo sono Fp Cgil, Cisl 
Fp e Uil Fpl, comunicandolo 
in una lettera alle contropar-
ti Aiop (Associazione italiana 
ospedalità privata) e Aris (As-
sociazione religiosa istituti 
socio-sanitari), motivando 
così la decisione: “A seguito 
della vostra indisponibilità a 
garantire le risorse economi-
che adeguate al rinnovo del 
ccnl della sanità privata, sca-
duto ormai da oltre 12 anni, 
che ci avete rappresentato 
nell’incontro dello scorso 
14 febbraio, comunichiamo 
l’interruzione del tavolo di 
trattativa e la proclamazio-
ne dello stato di agitazione”.
 
Il contratto, che come ricor-
dano le categorie dei servizi 
pubblici di Cgil, Cisl e Uil è 
scaduto da oltre 12 anni, ri-
guarda circa 300 mila lavora-
trici e lavoratori. Fp Cgil, Cisl 
Fp e Uil Fpl fanno poi sapere 
che: “Riservandoci conse-
guentemente ogni azione sin-
dacale a tutti i livelli, restia-
mo disponibili alla riapertura 
del confronto qualora le con-
dizioni subiscano una modifi-
ca nella direzione auspicata”.
 
In una lettera, invece, inviata 
al Presidente della Confe-
renza delle Regioni, Stefano 
Bonaccini, dove comunicano 
l’interruzione della trattati-
va, Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl 
chiedono un incontro urgen-
te, sostenendo che: “Come 
lei sa bene non è più sosteni-
bile una situazione che vede 
l’erogazione di prestazioni 
che rientrano nei LEA, fat-
ta a discapito delle profes-
sioniste e dei professionisti 
che quotidianamente ope-

rano nelle strutture della 
sanità privata. Riservan-
doci conseguentemente 

ogni azione sindacale a tutti 
i livelli, le chiediamo un in-
contro urgente”, concludono.

 “Il 13 Febbraio 2019, abbia-
mo avuto un incontro posi-
tivo con il Presidente della 
Conferenza delle Regioni 
Stefano Bonaccini a cui ab-
biamo consegnato le nostre 
preoccupazioni e formula-
to le nostre osservazioni, 
già evidenziate al Ministero 
della Pubblica Amministra-
zione, sul Disegno di Rifor-
ma delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni, recentemente 
presentato dal Governo”. È 
quanto affermano i segretari 
generali di Fp Cgil, Cisl Fp 
e Uil Fpl, Serena Sorrentino, 
Maurizio Petriccioli e Mi-
chelangelo Librandi, in me-
rito all’incontro avuto oggi 
con il presidente Bonaccini.

La Conferenza delle Regio-
ni, affermano i sindacalisti, 
“ci ha dato disponibilità al 
confronto sull’articolato del 
disegno di legge in modo 
da seguirne l’iter , condivi-
dendo la necessità che gli 
interventi previsti siano re-
almente efficaci e finaliz-
zati al miglioramento delle 
Pubbliche Amministrazione. 
In particolare il confronto 
si è soffermato sul riordino 
delle norme che riguardano 
la Dirigenza, le procedure 
concorsuali, la valutazione, 
il rapporto tra la contratta-
zione collettiva e la legge.

Nel dettaglio, aggiungono 
Sorrentino, Petriccioli e Li-
brandi,  “abbiamo chiesto 
alle Regioni di sensibilizza-
re il Ministro della Pubblica 

Amministrazione sul tema 
delle Assunzioni nelle am-
ministrazioni pubbliche, re-
lativamente alle ricadute che 
rischiano di avere i provve-
dimenti contenuti nella legge 
di bilancio, nel ddl concre-
tezza e ddl semplificazioni”.

Il risultato di questo insieme di 
provvedimenti, fanno sapere,  
“determina un ritardo nelle as-
sunzioni che sarebbe necessa-
rio fare, non solo per garantire 
il turn over ma anche per po-
tenziare servizi strategici, de-
terminando incertezza, sia per 
chi ha già effettuato un con-
corso e vede decadere la sua 
graduatoria, sia per le ammi-
nistrazioni che, in particolare 
in alcune aree come la sanità, 
si troveranno nella necessità di 
fare un concorso ogni 6 mesi”.

I segretari generali di Fp Cgil, 
Cisl Fp e Uil Fpl sottolineano 
la necessità che “una modalità 
di confronto permanente e di 
riscontro sul merito che abbia-
mo consolidato con il sistema 
delle Regioni, sia estesa anche 
al Governo. La Pubblica am-
ministrazione è una sistema 
complesso ed articolato che ha 
molte specificità e dovrebbe 
sempre vedere cooperazione 
tra livelli istituzionali e parti 
sociali. Sarebbe un’innova-
zione importante quella di re-
alizzare un confronto trilatera-
le fra il Governo, le Regioni e 
le Organizzazioni di Rappre-
sentanza dei Lavoratori delle 
Amministrazioni Pubbliche”.
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AUTISTA SOCCORRITORE: RICHIESTO INCONTRO 
ALLA COMMISSIONE SALUTE DI CONFERENZA

Il 22 febbraio 2019 è stata 
inviata una nota congiunta 
della Uil Fpl, Cgil Fp e Cisl 
Fp nella quale si richiede 

un incontro 
urgente al 
Coordinatore 
Commis-
sione Salute 
Conferenza 
delle Regioni 
e Province 
autonome di 
Trento e Bol-
zano Dott. 
Antonio Sait-
ta in merito 
alla lentezza 

del percorso per l’Istituzio-
ne della figura professionale 
dell’Autista Soccorritore 
che da troppi anni attende 
di essere normata, nonché 
dalla carenza di un serrato 
confronto per condividere un 
percorso formativo valido per 
tutte le regioni. 
Abbiamo sottolineato inoltre 
che l’Istituzione dell’Auti-
sta Soccorritore è anche una 
delle questioni inserite tra gli 
argomenti della Commissio-

ne paritetica per la revisione 
del sistema di classificazione 
professionale prevista dall’ art 
12 del CCNL del comparto 
2016/2018, il cui primo in-
contro è previsto per il prossi-
mo 27 marzo. 
“Al fine di non vanificare 
un produttivo e propositivo 
confronto con le rappresen-
tanze professionali con cui da 
tempo, come Organizzazioni 
Sindacali stiamo interagendo 
e, soprattutto, per evitare un’ 
inspiegabile rinuncia sul-
la possibilità di migliorare 
la qualità e la sicurezza del 
trasporto sanitario sull’intero 
territorio nazionale, attraver-
so una formazione finaliz-
zata a fornire le necessarie 
competenze per la gestione e 
guida dei mezzi di soccorso 
sanitario, gestione della sicu-
rezza sul luogo dell’evento e 
collaborazione nell’intervento 
sanitario, abbiamo chiesto al 
Dott.Saitta un urgente incon-
tro per superare eventuali 
elementi che ostacolano l’isti-
tuzione dell’Autista Soccor-
ritore. 
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CCNL Ficei 2019/2021

Come già preannunciato, il 18 
febbraio u.s. si è svolta la riu-
nione per il rinnovo del CCNL 
FICEI  2019-2021, presso la 
sede della Federazione dei 
Consorzi Industriali in Roma.

In questa prima sessione le par-
ti hanno proceduto e convenuto 
alcune modifiche normative per 
la parte  riguardante tre  aspetti  
generali del CCNL riguardanti:

-	 Le relazioni  sindacali; 
con particolare riferimento ad 
alcune precisazioni, derubri-
cazioni e rinvii  in materia di 
politiche dell’orario di lavoro 
e sue articolazioni,  individua-
zione dei nuovi profili profes-
sionali, procedure per il rin-
novo e/o  proroga dei CCDI e 
modalità elettive per le RSU.
-	 La classificazione del 
personale; con  integrazione 
nel CCNL dei profili definiti con 
apposito accordo già raggiun-
to nell’anno 2018, ed ulteriori 
precisazioni per le categorie A 
e B nell’ambito delle declarato-
rie, con particolare riferimento 
agli addetti per il trattamento 
e smaltimento dei rifiuti e delle 
acque . Prevista una verifica su 
base annuale per verificare la 
corretta applicazione del CCNL 
per eventuali  nuovi profili isti-
tuti presso i singoli Consorzi.
-	 Il sistema sanzionatorio; 
definite e migliorate le proce-
dure per la contestazione degli 
addebiti  e relative verbalizza-
zioni ed inserita un norma ge-
nerale che afferma il principio 
di proporzionalità, gradualità 
tenuto conto  della assenza  di 
recidive nella comminazione 
del provvedimento stesso. Le  
tipologie di sanzioni  sono  in 
linea con i principali CCNL di ri-
ferimento. Per i singoli compor-
tamenti sanzionabili e relative 
sanzioni le OO.SS. si sono riser-

vate di  verificare in modo ana-
litico la qualificazione del  fatto 
oggetto di possibile contesta-

zione e  la giusta corrisponden-
za della sanzione da applicarsi.
Le parti hanno convenuto  il rin-
vio per le successive parti del  
CCNL  alla  data del 22 marzo p.v. 
ore 10.30 presso la sede FICEI.

Sanità - Piano Nazionale liste di attesa 
(Pngla)

Le lunghe liste di attesa, alle 
quali sono soggetti i cittadini 
per usufruire delle prestazioni, 
rappresentano un importante 
ostacolo nell’accesso alle cure. 
Da tempo si riteneva necessario 
procedere all’aggiornamento 
del Piano Nazionale di Governo 
delle Liste di Attesa (Pngla) (ri-
salente ormai al triennio 2010-
2012) e nella giornata del 21 
febbraio 2019 è stata raggiunta 
l’intesa, in conferenza Stato-
Regioni, circa l’approvazione 
del nuovo Pngla per il trien-
nio 2019-2021 (in allegato) . 
L’accordo prevede per quest’an-
no uno stanziamento di 150 mi-
lioni e 100 milioni per il 2020 
e 2021. Entro 60 giorni dalla 
stipula dell’Intesa, le Regioni la 
dovranno recepire ed adottare il 
loro Piano Regionale di Gover-
no delle Liste di Attesa (Prgla). 
Tra le misure previste, segna-
liamo: l’estensione dell’obbligo 
per le Regioni di indicare i tempi 
massimi per tutte le prestazioni; 
lo sviluppo di un Cup on-
line aggiornato in tempo re-
ale che permetta la consul-
tazione dei tempi d’attesa 
tanto per quelle standard quan-
to per quelle erogate con libe-
ra professione intramuraria; 
la previsione di percorsi di tu-
tela per il cittadino nell’ipotesi 
in cui non riesca a ricevere la 
prestazione nei tempi massimi; 
la rimozione dei Direttori Ge-
nerali delle Asl nel caso in cui 
non riescano a garantire i tem-
pi massimi per le prestazioni 
di ricovero ed ambulatoriali; 
le cure erogate in libera pro-

fessione a favore dell’azien-
da sono «uno strumento ec-
cezionale e temporaneo per il 
governo delle liste e il conte-
nimento dei tempi d’attesa»; 
istituzione di un Osser-
vatorio per la vigilanza. 
Confidiamo che l’attuale Piano 
non abbia la medesima sorte del 
precedente, che è rimasto per lo 
più lettera morta, perché pur-
troppo le liste di attesa rappre-
sentano ormai uno dei principali 
motivi di fuga verso il privato 
(con il conseguente aumento 
della spesa out of pocket ) o, nei 
casi peggiori, di rinuncia delle 
cure inasprendo ulteriormente le 
disuguaglianze in tema di salu-
te. Siamo però consapevoli che 
le liste di attesa sono anche la 
conseguenza di una dotazione 
di personale sanitario sempre 
più insufficiente di fronte ad 
un contemporaneo aumento del 
fabbisogno di cure legato all’in-
vecchiamento della popolazione 
e che quindi, se al Piano non fa-
ranno seguito investimenti sulla 
dotazione del personale, c’è il 
rischio che possa non produrre 
gli effetti sperati e annunciati. 

Assieme a CGIL e CISL sia-
mo convinti che per la concreta 
attuazione del Piano, il Sin-
dacato non può essere esclu-
so, rappresentando milioni 
di lavoratori e pensionati, 
così come non può rimanere 
estromesso dal dialogo e dal 
confronto nel percorso che 
porterà verso la definizione 
del Nuovo Patto per la Salute
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Effepielle Lab-nuovi percorsi per preparazione corsi
Vi informiamo che sono stati attivati due nuovi percorsi per la preparazione ai concorsi di:
 
1.     Agente Polizia Locale (Link: https://www.effepiellelab.it/corso/concorsi-agenti-polizia-
locale/ )
2.     Istruttori Amministrativi Enti Locali (Link: https://www.effepiellelab.it/corso/concorsi-
istruttori-amministrativi-enti-locali/ )
 
Come descritto nelle precedenti comunicazioni, questa tipologia di formazione in Telepresen-
za può essere acquistata anche in pacchetti formativi in aggiunta o in supporto alle iniziative 
organizzate dalle Segreterie UIL FPL Territoriali.
Per ottenere lo sconto, basta inserire il codice presente nel Coupon dedicato per gli associati 
UIL FPL.
I suddetti coupon sono disponibili in pacchetti da 50 unità minimo, che potrete richiedere in-
viando direttamente alla mail di organizzazione2@uilfpl.it
Vi ricordiamo che in questa maniera, grazie alla convenzione in essere tra Effepielle Lab e l’A-
teneo, siamo in grado di offrire uno sconto del 20% sui corsi in vendita sul nostro portale riser-
vati a tutti gli iscritti e ai non occupati segnalati direttamente dai dirigenti sindacali UIL FPL. In 
fase di iscrizione, quindi, basterà inserire il codice sconto che voi stessi consegnerete.
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Accordo AGESPI e UNISALUTE
il 6 Febbraio 2019 in Roma abbiamo sottoscritto l’accordo con AGeSPI e Unisalute in applica-
zione all’art.80 del CCNL firmato il 7/05/2018 per offrire ai lavoratori e ai propri familiari l’As-
sistenza sanitaria Integrativa a partire dal 1° febbraio 2019.
	 Sarà possibile inserire nella suddetta copertura assicurativa anche il nucleo familiare risul-
tante dallo stato di famiglia entro il 31/03/2019, con costo a carico del lavoratore.
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Telepresenza

LAVORO
FORMAZIONE

CONCORSI

L’inizio è 
la parte più 
i m p o r t a n t e 
del lavoro.

(Platone)

COSA E’:

COSA SERVE:

                     E’ un sistema che ti  
consente di seguire il  corso direttamen-
te da casa o dall ’ufficio, partecipando 
come se fossi in aula. Potrai quindi fare 
domande al docente, seguirlo se usa la 
lavagna, se mostra slides o se usa 
quesiti  a risposta multipla.

                              Un PC o un tablet
connesso ad internet, videocamera (va 
bene quella incorporata),  cuffie con mi-
crofono.

EFFE  ELLE lab  PI EFFE  ELLE lab  PI 
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Audizione presso le Commissioni riunite Affari 
Costituzionali e Lavoro pubblico e privato della 

Camera dei deputati
Valutazioni UIL sul disegno di legge C. 1433 del 

Governo, approvato dal Senato, recante 
“Interventi per la concretezza delle azioni delle 

pubbliche amministrazioni e la prevenzione 
dell’assenteismo”

Roma, 13 febbraio 2019
Nel ringraziarvi dell’occasione di confronto 
offertaci in questo passaggio alla Camera del 
provvedimento, ribadiamo, anche in questa 
sede, come in linea di principio non potremmo 
che accogliere con favore alcuni dei profili e de-
gli obiettivi del disegno di legge, puntualizzan-
do però che, agli esiti della pubblicazione della 
legge di bilancio, ai buoni propositi non può dirsi 
che siano corrisposte le adeguate risorse come 
avevamo richiesto durante i lavori al Senato. 
L’ammodernamento, la sburocratizzazione e il 
ricambio generazionale della nostra macchina 
amministrativa devono, finalmente, essere tra 
i punti all’ordine del giorno dell’agenda del Pae-
se, la questione è però sul come ci si prefissa di 
traguardarli. Anche perché si tratta di traguardi 
che mano a mano si sono sempre più allontanati, 
dopo anni di tagli lineari e mancati investimenti. 
Pur correndo il rischio di ripeterci sui pun-
ti già attenzionati alla Commissione Lavoro 
pubblico e privato del Senato, riscontrato 
che non notiamo passi in avanti sul disegno di 
legge e che quelle criticità, tra l’altro, hanno 
subito anche l’effetto degli interventi del Le-
gislatore di fine anno, non possiamo esimerci, 
come organizzazione sindacale, dal soste-
nere che questa impostazione del provvedi-
mento ancora una volta rischia di essere solo 
criminalizzante nei confronti dei lavoratori. 
In questi anni si è assistito a un’aggressione 
sistematica sui mass-media che ha additato 
ingiustamente, agli occhi dell’opinione, i lavo-
ratori pubblici quali unici responsabili della 
situazione di inefficienza. Un accanimento me-
diatico a cui è sempre corrisposto un accani-
mento legislativo, che ancor oggi fa difficoltà a 
testimoniare la volontà di un cambio di marcia. 
Dello stesso avviso, del resto, sembrano es-
sere le schede di lettura del disegno di legge, 

come proposte in questo passaggio alla Came-
ra dal servizio studi. Difatti queste, nell’analisi 
del comma 1 dell’articolo 2, rubricato “Misure 
per il contrasto all’assenteismo”, dove si preve-
de l’impiego contestuale sia degli strumenti di 
videosorveglianza che dei nuovi sistemi di trat-
tamento dei dati biometrici, invitano a valutare 
- citiamo - “l’opportunità di modificare il com-
ma 1 nel senso di prevedere come alternativi i 
due sistemi di verifica di rispetto dell’orario di 
lavoro e di prevedere l’utilizzazione di sistemi 
di rilevazione biometrica solo qualora soluzio-
ni meno invasive debbano ritenersi inidonee 
allo scopo”. Ci siamo chiesti tante volte cosa 
giustificasse il perpetrarsi ininterrotto di que-
sta ostinazione normativa. Ebbene, in questo 
caso, abbiamo letto nella relazione di accom-
pagno al DdL che “l’efficienza della pubblica 
amministrazione e il miglioramento dei servizi 
esigono l’eliminazione o comunque la drastica 
riduzione delle false attestazioni di presenza 
in servizio” e che “è fuor di dubbio che qualun-
que soluzione diretta all’ottimizzazione della 
performance delle pubbliche amministrazioni 
non può prescindere dalla considerazione delle 
risorse umane assegnate e dalla loro effettiva 
presenza nel luogo di lavoro”. Insomma come 
se la produttività, il gradimento dell’utenza e 
quindi, in sostanza, l’efficacia dei servizi resi, 
passassero esclusivamente per la presenza 
fisica dei lavoratori sul luogo di lavoro. Indica-
tivo, poi, il fatto che la “considerazione delle 
risorse umane”, anche quella, sembra si circo-
scriva alla sola presenza sul luogo di lavoro. 
Ora, lungi da noi, come più volte pubblicamen-
te fatto presente anche dal nostro Segretario 
Generale, giustificare atteggiamenti irriguar-
dosi del ruolo sociale che questi lavoratori ri-
coprono, vogliamo però far presente che se 
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tutta una sequela di servizi, dalla sanità agli 
istituti scolastici, dalle cancellerie dei tri-
bunali agli uffici comunali e così via, si trova 
ormai ad operare sull’orlo del dissesto eco-
nomico, forse il problema è tutt’altro che impu-
tabile a una minoranza di dipendenti irrispet-
tosi e che giustamente devono essere puniti. 
Per questi motivi, ci duole ritrovarci ormai da 
anni a dover discutere di fannulloni, furbet-
ti del cartellino e a dover controbattere una 
campagna che non ha fatto altro che gettare 
discredito su una platea di tre milioni di lavo-
ratori, che invece riguarda pochi casi isolati. 
Perché, lo ricordiamo, di casi isolati si tratta e 
lo dimostra, come già abbiamo fatto presente 
al Senato, la stessa relazione tecnica che fa il 
punto sui procedimenti disciplinari dell’anno 
2017: 8576 procedimenti disciplinari avviati, 
di cui solo un quarto si è concluso con l’irro-
gazione di una sanzione grave, ossia sospen-
sione dal servizio o licenziamento. Di questi 
licenziamenti, solo il 10% è derivato dalla fal-
sa attestazione della presenza in servizio ac-
certata in flagranza e tale contestazione ha 
riguardato 89 casi. 89 “contestazioni” su una 
forza lavoro di tre milioni di unità. Il problema 
della P.A. sono i furbetti del cartellino? Invero, i 
dipendenti disonesti sono una minima parte e, 
tra l’altro, sostenere il contrario non ci sembra 
onesto nei confronti della maggioranza di chi 
lavora giorno dopo giorno a servizio della col-
lettività, senza guardare alla cascata di tagli 
che hanno reso sempre più complicato l’eser-
cizio della propria funzione ma, anzi, li supera-
no per fornire ugualmente servizi ai cittadini. 
Ribadiamo, nel sostenere tutto ciò, che le re-
gole per punire chi sbaglia già ci sono e non 
ci siamo sottratti anche dal sottoscriverle 
negli ultimi rinnovi contrattuali, ma non vor-
remmo che si pensasse che sono questi i 
problemi della Pubblica Amministrazione. 
Perché lo sono il progressivo invecchiamen-
to della popolazione lavorativa, la precarietà, 
la carenza degli organici in settori strategici 
per i servizi al cittadino, i tagli alle risorse che 
si sono riflessi sugli strumenti e sulle struttu-
re a disposizione degli stessi dipendenti e, di 
conseguenza, sull’efficienza stessa del loro 
lavoro. Da qui si sono generate le maggiori 
sofferenze della nostra P.A. in questi anni, da 
quei risparmi di spesa che si sono ritenuti l’u-
nica soluzione ai problemi di una congiuntura 
economica che, tutt’al contrario, avrebbe ri-
chiesto il potenziamento del settore pubblico 

a sostegno dei cittadini in difficoltà e di tutto 
il sistema Paese. Questi sono i problemi che 
hanno causato, gioco forza, il calo della produt-
tività degli uffici pubblici e che, sottolineiamo, 
non hanno nulla a che vedere con i lavoratori. 
Nel testo si lega la qualità delle perfor-
mance dei dipendenti, in maniera alquan-
to riduttiva, alla sola rilevazione delle pre-
senze, proponendo come panacea dei mali 
della P.A. nuovi, più precisi e attendibili stru-
menti di attestazione dell’orario di lavoro. Non 
riteniamo assolutamente che questa possa 
esser la via per raggiungere l’obiettivo pre-
fissato dagli estensori del disegno di legge. 
Chi lavora, anche se molto efficiente, inserito 
in quadro operativo imbrigliato da meccani-
smi il più delle volte irrazionali e costretto in 
procedure farraginose, non riesce a fornire un 
servizio efficiente. Sono anni ormai che la UIL 
chiede una vera opera di semplificazione del-
le procedure amministrative e una maggiore 
responsabilizzazione dei centri decisionali. 
Ecco perché in premessa ci siamo espressi 
positivamente verso la prospettiva che il prov-
vedimento si pone di semplificazione e velo-
cizzazione della gestione pubblica a favore dei 
cittadini, ma il mezzo utile a raggiungere il fine 
auspicato non può esser di certo l’ennesima 
sfilza di controlli sui lavoratori. Eppure il set-
tore privato ci insegna che non si può ambire 
ad una migliore produttività ed efficienza in 
termini di risultati, senza un adeguato mecca-
nismo di incentivazione, retto su nuovi e ne-
cessari investimenti, che stimoli il lavoro dei 
dipendenti. E questo a maggior ragione in un 
settore come quello pubblico dove la produt-
tività non sempre è misurabile empiricamente. 
Non ci troviamo di fronte a unità di prodotto 
ma a servizi, che non si limitano al produrre 
certificati e autorizzazioni ma, ad esempio, 
tra i tanti: imporre e riscuotere tributi, produr-
re beni immateriali o altri beni i cui effetti non 
sono immediatamente quantificabili ma che 
comunque costituiscono la vera ricchezza di 
un’economia civile ed avanzata. Ma non si trat-
ta esclusivamente di investimenti, che tuttavia 
rimangono essenziali dopo dieci anni di politi-
che al ribasso. Vorremmo che si ragionasse di 
P.A. non con la solita mentalità repressiva che 
nulla ha portato in termini di benefici ai citta-
dini ma che si ragionasse su come investire per 
renderla più moderna e più vicina alle esigenze 
dei consociati. Noi, del resto, come Uil, siamo 
consapevoli che per far ripartire la macchina 

» continua a pg. 12
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pubblica è necessario muovere i primi passi 
proprio da chi ne fa girare ogni giorno il moto-
re, i suoi lavoratori. Ma se il ruolo dello Stato 
si restringe e si praticano solo politiche eco-
nomiche di tagli, addirittura lineari, alla P.A. 
vengono a mancare i mezzi umani, culturali e 
finanziari con cui lavorare. E chi lavora in que-
sta P.A. non può che subirne drammaticamente 
le conseguenze; il ché poi nei fatti si traduce 
nella flessione di produttività e di gradimento. 
Controllori e nuovi mezzi di rilevazione delle 
presenze, non riteniamo, pertanto, che, a pa-
rità di condizioni, comportino alcun surplus 
alla collettività. Anche, e soprattutto, alla luce 
del fatto che si sta decidendo di allocare un 
consistente numero di risorse al fine di preve-
nire un fenomeno che i dati dimostrano esser 
marginale, piuttosto che investirli in un’ampia 
azione che migliori la qualità del lavoro, in-
troduca il meglio della tecnologia, valorizzi le 
professionalità esistenti e premi il merito. Un 
investimento, quello dei sistemi di rilevazio-
ne biometrica delle presenze, che riserva, tra 
gli stessi estensori, non pochi dubbi sulla sua 
proporzionalità. Sempre leggendo le schede 
di lettura del provvedimento, notiamo come, 
giustamente, si ripropongano le osservazioni 
del Garante della privacy, secondo cui la rea-
lizzazione del fine preposto: “dovrebbe farsi 
previo ricorso a misure meno limitative del 
diritto alla protezione dei dati, utilizzando i 
sistemi di rilevazione biometrica, in presenza 
di fattori di rischio specifici, qualora soluzioni 
meno invasive debbano ragionevolmente ri-
tenersi idonee allo scopo”. Si perché, a preoc-
cupare, è proprio l’invasività di un mezzo che 
potrebbe incappare in non pochi contrasti con 
i vincoli dell’ordinamento europeo. Da questo 
punto di vista, infatti, si giustificano le inter-
venute integrazioni al Senato con i richiami 
ai principi di proporzionalità, non eccedenza 
e gradualità ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 
1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, sulla protezione dei dati. 
Insomma, oltre alla criticata imposta-
zione negativa, si aggiungono una se-
rie di chiaro scuri sui profili di legittimi-
tà giuridica della misura scelta, che non 
nascondono nemmeno i tecnici del Parlamento. 
Andando oltre nell’analisi del disegno di leg-
ge, è importante la precisazione sulle som-
me che vanno ad alimentare i fondi desti-
nati al trattamento economico accessorio 

del personale e sulle modalità di determi-
nazione del limite stabilito nel d.lgs. 75/17. 
Apprezziamo, poi, la tutela della specificità 
del comparto istruzione e ricerca nel conte-
sto, a condizione che il decreto, cui si rinvia, 
tenga conto delle particolarità di istituzioni 
che non sono assolutamente riconducibili alla 
gestione di qualsiasi altro ufficio pubblico. 
Sul fronte assunzioni, come Uil, se nell’audi-
zione al Senato di fine novembre non aveva-
mo che potuto esprimere soddisfazione per le 
previsioni sui nuovi ingressi di personale non 
dirigenziale, attraverso la piena copertura dei 
posti resi vacanti dalle cessazioni nell’anno 
precedente, lo scorrimento delle graduatorie 
e l’indizione di nuovi concorsi da svolgersi con 
procedure semplificate e più celeri, oggi quella 
valutazione risente fortemente della norma con 
cui si è stabilito il vincolo alle ordinarie facoltà 
assunzionali fino al prossimo 15 novembre 2019. 
Nei fatti si corre il pericolo di neutralizzare 
quanto disposto dalla norma, rinviando il tutto 
di un anno. Quello che poteva essere definito 
un primo passo avanti, ha subito così una bru-
sca frenata che si aggiunge all’insufficienza del 
solo turn over a coprire dieci anni di blocco del-
le assunzioni e di incorsi pensionamenti. Conti-
nuiamo a ribadire che è essenziale prevedere 
un piano straordinario che vada oltre il turn 
over, perché solo così e agevolando l’accesso 
al trattamento pensionistico, sarà possibile 
aversi un effettivo ricambio generazionale del-
la popolazione lavorativa come si propone nel-
le premesse il disegno di legge al nostro vaglio. 
Rimane positiva, invece, la valutazione su quanto 
si dispone con riferimento ai buoni pasto, anche 
se continuiamo a suggerire di dare indicazioni 
omogenee alle amministrazioni al fine di eroga-
re contemporaneamente e, per l’appunto, omo-
geneamente a tutti i dipendenti il buono pasto.
In conclusione, tirando le somme sul prov-
vedimento, riteniamo che ai buoni propositi 
dichiarati per una migliore offerta dei ser-
vizi da rendere alla cittadinanza, non siano 
seguite né le misure adatte per perseguir-
la né quanto le opportune risorse economi-
che per rispondere ai problemi storici della 
nostra P.A. Non è certo con la repressione e 
con l’ennesima stratificazione normativa che 
può rilanciarsi la macchina amministrativa. 
La nostra P.A. ha bisogno soprattutto d’inve-
stimenti propositivi per metterla al passo 
con i tempi e per rispondere prontamente ed 
equamente allo stato di bisogno dei cittadini.
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